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l^A P R I M A T A P P A P I UGNA ICA HA FATTO CILECCA 

1° Geminiani in "libera uscita,, 
Tutti gli assi giunti in gruppo a Bagneres 
Il francese ha tagliato il traguardo con 114" di vantaggio dopo esser pas
sato in testa sui colli - Grave caduta di Magni - Oggi l'Aubisque e il Tourmalet 

~M£*-*s - -

Geminianf, 
preoccupa 

in 
più 

Riornata 
nessuno; 

di « l ibera usci ta», è fuRRito. Ma « R a p h » è molto indietro in classifica, e non 
perciò Coppi lo lascia andare e non spinge per inseguirlo, anche perchè Ud i 

tali. l ento in partenza, e indietro, e Magni, caduto rovinosamente, è più indietro ancora. Non conviene 
dunque « tirare » la corsa. Ecco il gruppetto che segue Geminiani sul le rampe de l Col d'Aspin: Guida 

Robic. seguito da Ockern, Gelabert , Coppi e Dotto - (Telefoto a l l 'UNlTA' » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EAGÌVERES-DE BIGORRE, 13- — 
Da una corba fredda, stancu e 
— per tre quarf della distanza — 
piena di noia, e venuta fuori la 
forte ruota di Geminimi!, che di 
prepotenza ha rollo il /mitro del 
traguarda di Bagneres-De Bigorre. 
S f o c o in fretta dui notes l'ultimo 
foglio di cronaca della corsa di 
oggi e, in frelia, vi (POMO, CI rac
conto l'audace (e comoda...) im
presa di Geminiani. « Raph •>, stac
cato aa. Gelabert, Robic, Coppi, 
Ockers e Dotto, nell'arrampicata 
%ul Col de Peyrcsourde, su Gela-
beri, Robic. Coppi. Ockers e Detto 
si e preso la rivincita nella disce
sa, dove è scappato a sessanta al
l'ora ed ha rischiato la vita. 

" Raph >-, staccalo di 54'' sul Col 
da Peyresourde è arrivato ad Ar-
reau con SO" di vantaggio su Cop
pi Gelabert, Ockers e Dotto. Poi 
ha forzato l'azione e. da solo, è 
montato sul Col d'Aspin. dove è 
passato con 59" di vantaggio su 
Robic e gli altri, m fila. Tra gli 
altri, c'era Coppi, che per « Raph » 
ha una vecchia simpatia e qualche 
interesse Coppi, perciò, non ha 
fatto niente per acchiappare Gemi
niani: anzi ha aiutalo «Raph.» . 
Cioè Coppi ha messo un freno alla 
corsa, nell'interesse del suo amico. 

Così, <{ Raph o ha trovato un ter
re-io abbastanza comodo: però, giù 
per it Col du Peyresourde. Gemi
niani ha rischiato la pelle. Merita, 
perciò, il m a n o di fiori del tra
guarda di Bagneres-de Bigorre. 
Tut ta ! più, per riconoscenza, 

Ecco la strada dei Pirenei. E' 
una strada che il Tour conosce 
eome le sue tasche: il Col du Pey
resourde e il Col d'Aspin; e poi. 
domani, il Col du Tourmalet e »»• 
Col d'Àubisque. Per arrivare alla 

montagna dei Pirenei, questa vol
ta, c'è un lungo perro di pianura. 
Perciò gli uomini battono la fiac
ca e il Patron non può alzare la 
bandiera rossa. Da qualche gior
no. la baiidieru rosta è svuza ven
to: la corsa passeggia e il Patron 
ir rode il fegato. 

Eppure oggi non fa caldo. Quan
do però si fa l'abitudine a un 
passo comodo, poi ci si prende gu
sto. Allora, il passo comodo di
venta vizio e il Patron diretita ne
ro. Mnret: Km. 16 a 29.V15 all'ora! 
n In passeggiata continua. Il P a 
tron diventa rosso. Noè: Km. 29 a 
18,725 all'ora! E la matassa non s; 
sbroglia. Il Patron diventa verde 
dalla rabbia. Lave lanet : Km. 46 a 
28,525 all'ora! Ora il Patron pren
de Il viegafdio e grida: ., Messieurs 
le courreurs- alle:, alle:! ~. 

Nessuno lo accolta: gli uomini 
vanno alla montagna con calma 
L'aria è fresca: la montagna è scu
ra. Geminiani spacca una gomma, 
ma rientra rapidamente. A Saint 
Felix un gruppo di corridori si ar
rota. cade Magni batte con la te
sta. s? fedisce alle oumbe e uri un 
braccio e rompe una ruota (Przzz 
è pronto e gli passa una ruota 
buona; ma il medico, dov'è?) Gli 
uomini delle corse devono essere 
fatti d» gomma: cadono e saltano 
subito su di colpo Anche Magni 
salta su: però, la botta che ha pre
so la sente. 

Ma ceco che arriva il medico: un 
po' di alcool, un po' di tintura di 
iodio, un po' dì cerotti e Fiorenzo 
è un'altra volta a posto. A Marti
ni, Bresci, Franchi e Baroni, che 
lo aspettano per riportarlo nel 
gruppo, Magni dice: ^ Forza ragaz
zi. non perdiamo dell'altro tempo!". 

No, non faticano, Magni e i gre
gari, per riprendere il gruppo che 
della eorsa ha fatto una passeg-

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

Ecco l'ordine di arrivo delta dicias
settesima tappa del Giro di Francia, 
Telosa-Bagneres de Bigorre; di lem. 
1*4: 1) Geminiani (Fr.) in S. « ' !«"; 
Z) Kouand (Fr.) a I H " ; 3) Ockers 
(Belgio); 4) Bartali (It . ); 5) Coppi 
(It.); C) Nolten (Olanda); «» Robic 
(Fr.); 8) a pari merito: Decau\ : Car-
rea; Le Gnllly; Close: Van Ende: 
Botto; De GriTsaldy; Ruiz; Gelabert; 
Lauredi; De Hertoe: Lazarides. tutti 
con il tempo di Rolland. 24) Martini 
a 4*32**; 25) Marni s . t . 2») Pezzi a 
rtS"; 23» Bre*ci a 7'»"; 39} Corrieri 
* - t ; 31) Baroni s . t . ; 32) Franchi 
• . t . ; » > crippa a 14**»**: «I> Mila
no stesso tempo. 

Classifica a squadre 
In base all'art, 45 del regola mento 

del « Tour », la classifica a fquedre 
per ta Challange Internazionale è rìe-
ttrminata addizionando * ternni dei 
tre primi corridori di ogni squadra 
classificatasi in ogni tanca 

1) ITALIA in ore 337.3**33"; 2) 
FRANCIA a T W ; 3) BELGIO a 49' e 
IT*: 4) SPAGNA a I.K*2*r\ 

Classifica del Gr. Pr. 
della Montagna 

1) Coppi p. 31; 2) Gelabert p. 51; 
}) Geminiani e Robic p. 4»; 5) Ockers 
p. 39; C) Battali p. 28; <) Dotto p. 27; 
8) Le Gnilly p. 20; 9) Ruiz p. 16; 
IO) Molineris p. 14; n> Carrea p. 7; 
»o> Ma^ni p. 2. 

La classifica generale 
1) Coppi 112JI'2«-; 2) Ockers a 

25*27**; 3) Battali 2Tir ' ; 7.) Close 
£6*22**; 5) Dotto H'37**; fi) Ruiz Z** e 
22": 7) Robic ZTM**; X) Magni 31*M**; 
9) Carrea 3T 5*": I t ) De Berto* 39' e 
17": 111 Weilenmann 43*14"; 12) Ge
labert 4S*M"; 13) Geminiani 4J»*2r*; 
14> Molimeli* l . * r i V : 15) Van Ende 
1.W44"": 16) Lauredi | , « M " ; 17) 
Goldscbmidt I.14T57"; 18) Xolten I. e 
2T55"*; 19) Van Est 1.2X59"; *•*) Le 
GuiHy 1.2C46-; 29) Franchi a 1.55*19-: 
421 Baroni 2-20*18": 48) Corrieri 2. • 
27*23": 30) Pezzi 2.30*18"; 38) Milano 
2-51**»-; *3) Martini 3.«3*4*r*: S6) 
Crirra a 3.H'4*r: 57) Bresci a 3 ore 
13 minati e 2« secondi. 

giata della domenica. Un cartel lo 
dice: . Saint Gaudens, Km. 25 », 
Però, che ie l la per Magni, da que
sti paraggi: due anni fa ci lasciò 
la •' maglia gialla ^; oggt s* è me 
zo rovinato. Il cielo è sempre più 
bosso: l'aria è sempre più fresca; 
il passo delia corsa sempre co 
modo. 

Saint Martory: Km. 66 a 29,950 
nU'ora. Ma la strada comincia a 
salire: la •* squadra *• si jchieru 
Coppi fa la vedetta. La strada si 
introduce alla montagna: paesi da 
presepe, torrenti e ruscelli che* 
fanno rumore. Intanto ti cielo spre
me falalelle goccia d'acqua. 

Per la prima volta, oggi, il Tour 
ha bisogno del l ' impermeabi le; per 
la prima volta oggi ti Tour ha bi 
sogno di una maglia pesante. Qual
che uomo, già, resta indietro nella 
poluerp del la corta. E Baroni spac 
ca una gomma. 

Anche Magni resta un po ' in 
dietro e mi dice: << Mi fanno male 
i ginocchi da morire ». Con fatica 
poi. Magni ritorna nel gruppo. Il 
quale perde anche Molineris che 
ha una caviglia malconciata. Il Col 
de Buret è già passato e non c'è 
stata battaglia: ora viene il Col de$ 
Are§ (m. 796). Il gruppo si allun
ga, fa la fila, ma nemmeno si trop
pa. Così la corsa perde tempo, ri
tarda. Dopo 115 chilometri a una 
media di 28.750 all'ora, la corsa ha 
quasi tre aitarti d'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia, che è quel
la di km. 32,250. 

Bisogna aspettare jf rifornimento, 
perchè (è la moda di oggi...) la 
corsa si faccia viva. Difatti a Cierp, 
ecco uno scatto di Lauredi. al qua
le rispondono Coppi e un'altra doz
zina di uomini. Ma Coppi frena 
lo ilancto deìla pattuglia. Cosi la 
corsa ritorna al <- tran-tran -: gli 
uomini , ora. mangiano con calma: 
buon appetito.' E la montagna aspet
ta: per ora i - giganti della stra
da _ r a n n o a spasso, ruota a ruota. 
La corsa passa da Luchon e. ruota 
a ruota, arriva a Ca2aux. 

E Magni? Come Bartali ancora non 
si vede. 

Non e lunga la strada che porta 
sul Col du Peyresourde. E Coppi 
non può metterci le mani: Coppi 
non è uomo da <•< sprint « rulla mon-
t.igiia: allo scatto di Gelabert e 
Robic, sul * nastro rosso». Coppi 
non reagisce. Ma ecco l'ardine del 
passaggio sul Col du Peyressourde 
a quota 1.503: 1) Gelabert (20" di 
abbuono): 2) Robic, a ruota; 3) 
Coppi a 5": 4) Ockers a 6"; S) Ge
miniani a 54". Breve spazio bianco, 
e poi arrivano le prime ruote del 
gruppo. 

La discesa piomba a picco in una 
valle umida e senza vita; in corsa, 
ruota a ruota, con le automobili 
che hanno aspettato troppo, Gela
bert e Robic, Coppi e Ockers, Ge
miniani e Dotto, ueiigono giù spa
rati Ma Geminiani si lancia: si 
fa largo nella discesa e arriva ad 
Arreau con 50" di vantaggio su 
Coppi, Dotto, .Ockers, Gelabert e 
Robic, e l'15" di vantaggio su Bar-
tali, Martini, Carrea, Le Guilly, 
Nolten, Rolland, Lazarides, Close, 
Ruiz, Van Ende e De Gribaldu. 

Vengo via da Arreau alla ruota 
di Magni. Subito la montagna dei 
Col d'Auspln fa muro e Magni 
un'altra volta frena il suo slancio 
E più »« che cosa accade? La 
strada è stretta, le automobili non 
danno i! passo. Afa ecco uno sfo
go: a rischio dì fare un volo nel 
burrone, si passa. Su di corsa, col 
motore dell'automobile che bolle: 
arrivo appena in tempo sul tra
guardo del Col d'Autpin, a quota 
14H9, per vedere il passaggio. Che 
è il seguente: 1) Geminiani (20" di 
abbuono); 2) Robic a 59"; 3) Ge
labert a V; 4 Ockers a V12''; 5) 
Coppi a V13"; 6) Ruiz a VIS"; 7) 
Dotto a l'l6"; S) Van Ende a V25"; 
9) Decaux a l'30". E subito nella 
curva spuntano gli altri. 

Poi giù. un'altra volta a corpo 
perduto, nella discesa del Col 
d'Aspin, che ha per traguardo 
Sainte Marie de Campan. Gemi
niani scappa e sulla ruota di Cop 
pi ora gii uomini fanno mucchio: 
Robic* c'è. Gelabert c'è, Ockers c'è 
Ci sono Bartali, Ruiz, Van Ende, 
Dotto, Decattx e poi ci sotto Rol
land, Nolten, Carrea, Le Guilly, 
Close, De Gribaldy, Lauredi, De 
Hertog, e Lazarides. La pattuglia 
di Coppi è lanciata, Afa Bagneres 
rie Bioorre non è più lontana: a n 
cora uno sforzo e il traguardo per 
Geminiani è una realtà. 

Ecco infatti ~ R a p h « solo Mil 
nastro di Bagneres. E, dopo V14"; 
ecco la pattuglia di Coppi che fa 
la volata: Rolland è il p iù sre(to 
e impone la sua ruota a Ockers, a 
Bartali, a Coppi e agli altri a 
mucchio. Magni, quando era già (' 

per entrare r:e!!;i pc!i!ìs':2 di Cep
pi ha spaccato una gomma. Perciò 
è rimasto un pò 'indietro: su Ge-
nitniant ha 4'32" di ritardo. 

Ma il giuoco del cavallo a don
dolo della grossa montagna non è 
ancora finito. Ancora i Pirenei 
mostrano i denti; la fatica più. du
ra deve ancora venire. Verrà do
mani; da Bagneres de Bigorre a 
Pau, Km. 14'J. Domani la monta
gna si alza dritta e con le sue di
ta di roccia gratta le nuvole: la 
montagna domani arriva dov'è la 
neve e dove le strade sono segna
te dai solchi dei ruscelli. Lassù, 
* l'uomo col martello* che fa da 
sciacallo, aspvtta... 

Col du Tourmalet: metri 2115, 
pendenza dal 3 all'11%, 40" e 20" 
di abbuono... Col d'AtubùQUe: me
tri 1704, pendenza dal 4 al 13%, 
40" e 20" di abbuono. E fra la pri
ma e la seconda montagna c'è il 
Col rie Soulor (metri 1445). 

ATTILIO CAMORIANO 

AUTOMOBIL ISMO 

Vittoria di lilloresi a Les Sabies 
Pauroso incidente ad Ascari e Farina 

Le « Ferrari » hanno dominato dal principio alla fine - Otto corridori 
sono finiti fuori strada a causa di una macchia d'olio sulla pista 

LES SABLES D'OLONNE, 13. — 
Gigi Villoresi ha v into con gran
de sicurezza il Gran Premio A u -
teirrtcbilisiìco di Francia che si è 
corso oggi nel l imite d i tre ore su 
un circuito lungo soltanto 2.300 
metri, particolarmente difficile per 
chè sdrucciolevole e pieno di cur
ve. Un incidente ha infatti to l 
to di gara Àscari e Farina, anche 
essi su Ferrari, mentre erano in 
testa e dominavano i l campo. 

Ed ecco la cronaca dell 'appassio
nante gara. Fin dalla partenza 
Ascari, Farina e Manzon si distac
cano dai 14 partenti e transitano 
m quest'ordine. Ne l la prima mez
z'ora gli italiani dominano, -m gli 
scarti sono d i già considerevoli . 
Solo il francese Hobert Manzon. 
su Gordini, r iesce a non perdere 
troppo terreno. 

Dopo l a prima or», Àscari è so
lo in testa, seguito a un giro da 
Farina e da Villoresi , tutti su 
«Ferrari»». Manzon quarto con dite 
giri di ritardo. Àscari ha portato 
ti primato de l circuito (Km. 2.300) 

a l'12",3 cioè ha girato alla m e 
dia di K m . 117,012. 

S i apprende a questo punto che 
ic vetture pilotata da Ascari, Fa 
rina, Trintignant, Harry Schell e 
dall'uruguayano Cantoni sono usci
te di strada in una difficile curva. 
Le cinque vetture sono andate a 
finire in u n fosso, praticamente 
Inservibili} fortunatamente i cor
ridori hanno riportato leggere fe
rite: Ascari ha riportato diverse 
(••graffiature al viso, Cantoni è ri
masto ferito a un braccio, mentre 
Schell e Trintignant lamentano «Cl
io a l cune contusioni. L'incidente 6 
stato causato dalla macchina di 
Schel l che perdeva olio: i cinque 
corridori sono incappati nel la lun
ga macchia formatasi in una curva 
e l e auto sono scivolate una dopo 
l'altra fuori strada. Poi Manzon, 
che era in quarta posizione, si 
neve fermare per un guasto al 
motore e spinge la sua vettura 
fino a l lo stand, mentre Villoresi 
passa ora in testa, alla fine de l la 
prima ora conduce avendo percor 
so K m . 110,176. Secondo è l ' ingle-
re Pe ter Collins, su HWM, a d u e 

Lo Triestina resta in A 
Il Brescia sconfitto per 1 a 0 

Un gol di Ispiro su azione di Boscolo ha suggellato a Valdagno la terza 
partita di qualificazione post-campionato imposta dal « lodo Barassi » 

g i n . 
giri. 

Terzo, Lance Macklin, a tre 

Più tardi la fatale macchia d'ol io 
provoca altri tre incidenti . Infat
ti ne l lo stesso punto sono usciti 
rii strada anche De Graffenried 
(Svizzera), Cantine (Uruguay) e 
Manzon (Francia) , ed è un v e r o 
miracolo che nessuno dei tre s ia 
rimasto gravemente ferito. 

Vil loresi conduce e mantiene con 
grande sicurezza i l suo distacco 
fino al la fine, deciso a portare in 
F-ilvo la vittoria per compensare 
la sfortunata gara de i suoi c o m 
pagni di squadra. Al la fine d e l l e 
trr ore di gara la classifica def i 
nitiva è la seguente: 1) Vil loresi 

TRIESTINA: Cantoni, BeUoni. 
Claut, Valenti; Petagna. Giannini: 
Boscolo. Curii, Ispiro, Ciccarelli, De 
Vito. 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni, Azzi
ni, Toma; Borra, Milani; Matassoni. 
Malighetti, Bonaiti, Valcaraggt. Ras
setti. 

MARCATORE: nella ripresa al 15" 
Ispiro. 

Arbitro. Gemini dt Roma. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A L D A G N O , 13. — G i ù il s i 
pario! P o s s i a m o finalmente d i r e 
punto e basta. E' f in i ta s u l s e 
n o . E ' finita b e n e ir»er Jla T r i e 
stina e d i conseguenza è a n d a t a 
m a l e (per m o d o di dire) a l 
Bresc ia . 

Chi Biocava grosso , ne l v e r o 
spnso de l la -parola, e ra la Tr ies t i 
na. u n a squadra c h e ha s e m p r e 
m i l i t a t o in S e r i e A, e- ma i in S e 
rie B . Il Bresc ia t e n t a v a la sua 
carta . A v r e b b e fat to c e r t a m e n t e 
sal t i d i g io ia in caso di successo , 
m a m a i si s a r e b b e da to al la d i 

speraz ione . u n a v.olta b a t t u t o . L e 
a r o n d i n e l l e » s o n o a b i t u a t e a l la 
B . Ci v i v o n o da a n n i e, a n c h e s e 
il loro sa l to n e l l a m a s s i m a d i v i 
Bìone n o n s a r e b b e s ta to i m m a t u 
ro d o m a n i o d o p o i d ir igent i t i 
r e r a n n o l e s o m m e • e c o n t i fa t t i 
n o n s i m e t t e r a n n o l e m a n i n e i 
capel l i p e r l a sconfitta d i V a l d a -
jmo. A n z i , si r i m b o c c h e r a n n o l e 
m a n i c h e per r i cominc iar 

La part i ta . C o m i n c i a m o a 
prendere a p p u n t i dopo d u e m i 
nut i d i g iuoco . Mal ighe t t i s i t r o 
v a l a p a l l a tra i p iedi p e r u n e r 
rore d i V a l e n t i : d a m e t à c a m p o , 
la m e z z a l a bresc iana s i porta a l 
l i m i t e de l l 'area e tira i n porta 
Canton i , in tuffo, d o v r à es ib irs i 
in u n a be l la p a r a t a su l la s u a d e 
etra. R i b a t t e s u b i t o la Tr ies t ina . 
c h e o t t i e n e u n calc io d 'angolo 
senza fr-nHo. A ! 4' u n cross d i 
D e V i t o finisce tra l e braccia tese 
di Zibetf-

Attacchi e contrattacchi sino 

N N I S 

lialia-Danimarca 4-1 
Con questo brillante saccesso gli azioni sono finalisti di zona europea della Davis 
Ieri Cardini ha surclassato Ulrich, mentre « Rotando » ha ceduto al danese Nielsen 

MILANO, l a — Ormai 11 doppio. 
U n t o nella giornata di sabato dalla 
anziana e valorosa coppia. Cuce!'.! 
M Dei Be'-'.o com.ro Nielsen-UIricn, 
a» e i a già dee te o le eorti dell'incon
tro. Su; 3-0 alla 6econUa giornata d i 
gare. l'Italia era tranquilla e gii In 
contri odierni avevano un \'alore ac
cademico. di esibizione 

I! pubblico era piuttosto searao. 
la riunione a*.èva u n sapore lare! 
Ilare, intimo. Ad aumentar» questa 
atmosfera hanno notevolmente con
tribuito le prime battute di gioco 
fra Gardini e Ulrich. 6-0 è il risul
tato del primo « eet », e dimostra 

Qui il Col du Peyresourde p u n t a | t l u a n t o P ^ o »'- barbuto danese aa 
i Piedi: la matassa delle ruote si'6;** s p e g n a t o in questa prima fra-
sbroolferà-* Sì- è Dotto che parte di **<"»** <*> £'<>«>• Ma poi * rinvenuto. 
scotto e si avvantaggia di 15"" su 
Bcuvin e Martini, e 35" sul grup
po. dal quale poi si sganciano Ge-
m-.T.iani e Ockers. E Coppi? Salta 
fuorf a Garrn. con Robic. Gelabert 
e Bar'ali. che poi ti stacca. Martini 
e Baurin non resistono e Dotto xu-
tìa: il piccolo Jea,' sente già il fia
to cnlòo à-'<la pattuglia che al: dà 
li cr~c-a r rhe ora è formalo da 
Copni. Ro'mc. Geminiani. Ockers 
e Geliberi 

La mentapua. fredda * bina, si 
fascia nelle n'irole color del piom
bo. La strada 'cglia la montagna 
.i zia-zaa. r d-lln montagna fa una 
leirazzc: ecco Coprì, che scatto e 
si trascina d-eiro OcV»rt. Robic e 
Gelabert: ecco poi Dotto, che casca 
rrl!? traorola: ecco infine Grmi-
v:ar; che pi»raV Ir- ruote buone. 
F il GM'IIU ai <"n sotto; pò; neri e 
Carrea F Boriali, ancora non si 
vde- Boriali sta male oggi- 1at:ca 
o frvìrarr. .-offre n stare in sella. 
nere ì'.iccnre le n n r ì dal man li-
'•'io. perchè p*i dolgono le spalle. 

LA TAPPA DI 
AGNERES <U B.| 

OGGI 

gauK QQWNÌSI 

ó*Km 9C Km. 106 Km. 14* I t » 

e t e n e ar.cbe Gardini accusava al
c u n e Incertezze ed era Ulrich che 
attaccala con belio stile. Ma tut to 
avveniva ser.za forzare, u n a partita. 

a buoni amici che s i sorridevano 
e *•: coocpìimeatavano reciproca-
mer.t« per ì bei colpi effettuati. Ed 
effettivamente di cose buone ee n« 
t-r>r.o *.:ste U.ricb Ri impegruva e 
g.c-ca*.a con e egar.za. sorprentiendo 
o.i-.e-*.e vo.te Gardini 

Strano t ipo questo Ulrich, Ha un 
appetto s impatico e allegro che .o 
rende s impatico al pubol-ico con 
quei capelli arruffati e la barba 
r-.or.-da e Kon Tlkl >. lina chiamato 
ur.D .spettatore ad alta Toce • il da-
r.e*-e ha apprezzato lo spirito. Il s u o 
p.oco è buono, accorto e intelligen
te. i » rr.ar.ca di potenza • sembra 
anche che gli faccia difetto la vo
lontà Poco combattivo, irssomma. 
tra molto umoristico II pubblico lo 
ha applaudito durante e dopo '.a 
cara e non solo per quei due uri! 
ila vichingo che cacci") s u due Im
prendibili k bellissimi tiri di Gar-
din: 

Gardmi s i * dimostrato veramen
te forte II 6Uo gioco non è piace
vole e r.em.x*r.o Gardini «1 preoccu
pa di renderlo tale Ma * estrema
mente essenziale e costruttivo II 
gioco di Gardir-i * u à «loco che de-
ocoìisoe. spigoloso e forte Con tut to 
£ corpo s i getta sul la palla • ogni 
colpo è come una mazzata su l po'so 
dell'avversaria smantel landolo E' ti 
t ipico gioco dì scuola a-xer'cana. 
segno quindi che la permanenza in 
Oa.iforrJa. ha dato i suol frutti. 

Ed ecco ora Xielser.-Ro'.ando Dei 
B e - o . ul t imo Incontro della serie 
Qui s o n o crollate le s p e r a r l e di 
cappotto Xielse*-. «l è dimostrato 
veramente forte In tutt i l g iochi: 
a rete, dove spadroneggiava, a fon
do campo con quei tiri forUssimi 
e tes i E poi i l servizio, 11 s u o for
tissimo servizio 6 e lo imbrocca, 11 
che capita spess iss imo, è megl io ri
nunciare a prendere quella palla 
che è u n proiettai» 

Del Bollo aveva iniziato molto be
ne, con bello stile. Giocava noncu
rante e accumulava punti nel primi 
due s g a m e s » . Poi Nielsen ha tirato 
fuori le u n g h i e notando s i è allora 
Innervosito, forse h a accusato la s u 
periorità di Nielsen e ha perso la 
calma sbagliando tiri faoUisslmi che 
in altre occasioni avrebbe risolto 

Quindi l primi due « set » sono 
stat i facilmente vinti dal danese. 81 
aspettava la reazione di De! Belio, 
che Infatti non è mancata- Al terzo 
e s e t » Rolando conduceva per tre a 
zero; poi però Nielsen è ritornato 
fuori c o n Uri fortissimi e tervi i i 
impossibili. L'cazzurro», allora, s i 
sbandava e nuovamente perdeva la 
calma, Nielsen rimontava e conclu
deva i n bellezza con un magnifico 
servizio 

Ecco i l dettaglio: Gardini (Italia) 
b Ulrico ( Danimarca) 8-©, «-4. 7-5; 
Nielsen (Danimarca) batte Rolando 
Del Bel lo (Italia) 6-3, 6-1, 6-4. 
Risultato f inale: Italia batte Dani
marca 4-1. 

Ora ci aspetta la fina.e di zona 
europea contro la vincente d! Fran
cia-Belgio. SI disputerà ancora a 
Milano ma s ia l'uno che l'altro av
versario appaiono sul la carta più 
deboli della DaiUmarca. 

ENKIOO COLOMBO 

Francia-Belgio 2-1 
PARIGI. 13 — Nella seconda fior 

nat» óVH'iacontro Francia-BeI**io per 
la semifinale (zona Europea) di Cop
pa Davis. l'incontro di doppio che op
poneva i francesi Marceli Bernard e 
Paul Remy ai belgi Paul Walther e 
Jacky Brichant è stato vinto dai pri
mi per 6-1: 6-2: l-«: 4-«: 6-1. 

Italia-Cile 3-2 
RICCIONE. 13 — A Riccione, gli txl. 

timi due Incontri del confronto inter
nazionale di tennis Italia-Ole ci sono 
conclusi con questo risultato: Batoters 
batte Pantassl 6-1. 6-3, 6-2: Merlo bat
te Ayala 6-4. 6-2. 6-4. 

TI risultato finale è pertanto il s e 
guente: Italia batte Cile per 3 a 2 

Il romano Stella 
v ince la traversata di Pisa 

Barin Manto (Chiavari Nuoto) 19'4"t 
4) Carena Vaiarlo (B.N. Roma): 5) 
Resasco (Chiavari); 6) Pellegrini 

Cetra vincitrice 
nel Pr. Delle Torri 

II Premio Delle Torri, prova di 
centro della riunione di trotto di i e 
ri sera a Villa Glori, è stato vinto da 
Cetra, magistralmente pilotata da 
Ugo Bottoni. Ecco il dettaglio: Pre
mio Delle Torri. L. 1.600.000. m. 2.000: 
I. Cetra (U. Bottoni) 1.23.9; 2. Be-
delia; 3. Marietana; 4. Lanfranco. N, 
P. Vomero. Mary Hanover. Ghiandaia, 
Quareno. Flinders. Nudista. Tot. 14. 
14, 13. 14 (424). 109. 

Le altre coree vinte da Fortuno-
ne. Isorella, Diapason. Bertuzzo. Ter 
rone. Spoletta, Friulano. 

La scheda « Totip » 
La scheda v incente: 1, x ; 1. 1; 

1. 1, x , 2; 1, 1; JC, 2; 1. I,. I l 
monte premi è stato di l ire 
38.46XJS2 e si prevedono quote 
discretamente a l te per i dodici. 

al riposo. Attacca il Brescia e 
risponde la Triestina e viceversa. 
Ma nessuna azione metto in pe
ricolo i due portieri. Le difese 
(sopratutto Zamboni da una par
te e Petagna dall'altra) hanno 
sempre la meglio. Sembra la 
classica partita dello zero a zero. 

Si lancia all'attacco la Triesti
na nella ripresa; al quinto Bo
ccolo serve Ciccarelli, il quale 
entra in area e manda a lato da 
una -posizione favorevole. F i 
schiano Ciccarelli. Vengono in
tanto a galla i duo « veci » del 
Brescia, Milani e Borra, un po' 
in sordina nei primo tempo. Ma 
ogni lancio in avanti dei due 
non viene mai sfruttato: il Bre 
scia non he la prima linea, questo 
è tutto. Gridano: « venduto » a 
Valcareggi (che è di Trieste) ma 
a torto: proprio Valcareggi e 
Matassoni sono gli unici del 
Quintetto bresciano che hanno 
fatto qualche cosa. 

Ecco al 15' il goal che deciderà 
(a contesa. Boscolo vince il duel
lo con Toma, crossa a l centro do
ve Ispiro di testa riesce a ba t 
tere Zibetti. Abbracci e felicità 
fra gli alabardati. La risposta 
del Brescia è confusa ed è a n 
cora la Triestina che si fa sotto. 
La partita si riscalda, le due 
squadre stanno dando tutto. Bel
li due tuffi di Cantone (23' e 24') 
6u centro di Borra • Bassetto. 
Risponde la Triestina con De Vi
to: tiro a lato. Al 26' Brutto m o 
mento per Cantone: la palla gli 
sfugge; appostati a due metri 
prima Bassetti e poi Bonaiti non 
riescono a segnare. Nasce un 
calcio d'angolo e sul tiro dalla 
bandierina Valcareggi di testa 
manda a lato di poco. 

Gli attacchi della Triestina 
poggiano ora su De Vito, perlco 
loso ma impreciso. Al 35' calcio 
d'angolo battuto da Matassoni 
Testa *di Valcareggi e Palo: un 
dito più in basso ed era il pa
reggio. Spara le ultime cartucce 
i! Brescia, ma la Triestina si d i 
fende attaccando. 

Al 42' un lungo spiovente di 
BeUoni pone in difficolti Zibetti 
Ultimi minuti: 43' Azzini • Toma 
a terra insieme a Zibetti e a 
Boscolo, quest'ultimo non fa in 
tempo a rialzarsi per segnare a 
porta vuota. Libererà Zamboni, 
il migliore uomo in campo. Ulti
mi secondi. Il Brescia è tutto 
all'attacco. Batte la punizione 
Berrà, risponde Bellini e subito 
dopo Gemini fischia la fine. 

GINO SALA 

Luigi Villoresi 

(Ferrare) al la media d i 106,434 ora
ri; 2) Collins (HJVTW) a 2 gir i ; 3 ) 
Clae.s (HMW a 2 giri . 

Seguono Manzon, che ha termi
nato la gara sul la Gordini del 
principe Bira, Giraud, Cabantors 
e Trintignant, che ha finito n e l 
l'auto di Manzon. 

A Paolo Marzotto 
la Coppa Dolomiti 

CORTINA. 13. — La sesta Cop
pa delle Dolomiti ha visto vin
citore assoluto Paolo Marzotto in 
ore 3 22'15"3/5 su Ferrari 2715 
alla media di Km. 89,840, stabi
lendo così il nuovo record del 
percorso; il precedente era tenu
to dal fratello Giannino Marzotto 
fin dal 1950 con ore 3 34*31" su 
Ferrari 2340. alla media di chi
lometri 84,972. 

Paolo Marzotto ha condotto fin 
dall'inizio e ha terminato segui
to dal fratello Giannino anche 
egli «u Ferrari, da Cabianca su 
Osca e da Amendola su Aurelio. 

Brighenti II 
air «Inter» 

E' questa una n u o v a oeeasione 
s fumata per l a Laalo ebe s e m 
brava intenzionata ad acquistare 

i l modenese 

L'olimpionico Sergio Brigne-ù-
tl OI), centravanti de l Modena, è 
stato acquistato daU'Infernasionale 
di Milano. Il trasferimento sareb
be costato a l la Società milanese la 
somma di 2* milioni, pia la def i 
nitiva ceosioae «I Modena del g io
catore Kuffinenl. che e r a stato d a 
ta m prestito per l a decorsa s ta 
gione. 

Come è noto Brigaenti II, a n 
giovane e qualitativo atleta, e r a 
hi predicato per H passaggio a l la 
Lasio. e negli ambienti b ianco-

m i r i ri si soffermava spesso e 
volentieri sai suo nome. Ma a 
quanto pare ancora ama volta Z e -
nobi si è fatto batterò sul tempo. 

MOTOCICLISMO 

Lorenzetti si offermo o Schotten 
Geoffrey Duke ricoverato all'ospedale in seguito ad una caduta 

SCHOTTEN; 13 ».'•-** - — L'ita- la frattura de l femore, m a l e s u o i italiano Ambrowm fu vittima nel 
l iano Lorenzetti , su Guzzi, ha v into condizioni n o n appaiono gravi . mortale incidente ti 14 luglio ISSI. 

Tragica morte 
d e l b e l g a Vandenr-ftchrick 

PISA. 13. — Con la partecipazione 
di circa 40 nuotatori fra cui molti 
dei più noti fondisti nazionali è stata 
disputata oggi a Pisa la clastica gara 
di nuoto < 18.a Traversata di Pisa » 
La gara che si svolgeva su un per* 
corso di IMO m. in favore di corrente 
ha visto la vittoria del romano Stella 
il quale ha dominato il lotto degli 
avversari. 

Ecco Verdine di arrivo: 1) Stella 
tEros ( U N . Roma) in IMI"; 3) Espo
sito Antoni» OLN. StabJa) U*M"; *) 

oggi la trira per la categoria 
250 ce . de l la competizione i n t e m a 
zionale motociclistica di Schotten. 
Egli ha compiuto i n o v e giri d e l 
circuito d i k m . 16,080 ne l t empo 
di 1 . 1 4 T 6 alla veloci tà media d i 
km. 117,200 

Lorenzetti ha condotto durante 
tutta la gara. Secondo si è classifi
cato l ' inglese Lornas, s u N S U , alla 
media d i k m . 116,600 orari; terzo 
l ' italiano Montanari , su Guzzi , a l 
la ve loc i tà d i k m . 115,500 orar. . 

La gara per l e 125, che si è svol 
U su 6 giri d e l circuito pari a u n 
totale d i km. 96,480, è stata vinta 
dal tedesco Otto D a i k e r al la m e 
dia di k m . 110,500 orari, seguito 
d s l compatriota H- P . Mueller. a l 
la media di k m . 110 orari. 

Nella gara per l e 350 i l campio
n e britannico Gioffrey Duke , che 
conduceva con un vantaggio di 
circa d u e km. su tutti gli altri con 
correnti, è stato vitt ima d i una 
caduta provocata da l la rottura d e l 
la catena di trasmissione. D u k e è 
• tato tricovatato al l 'ospedale p e r 

Al comando è passato cosi Ray 
A n n , . (Rodesia Meridionale) , su 
Norton, i l qua le ha v into la corsa 
col t e m p o di 1.12'10"9. al la media 
dj k m . 120,300 orari 

Trionfo delle Guzzi 
al Circuito di Albi 

ALBI. 13 — Ecco la ritmine» della 
gara riservate aDe motociclette cate
goria 250 eroe, per O Gran Premio 
motociclistico di Francia: 1) Ander
son (G. B.) che compie 1 15 atri, pari 
a km. 133, in »-jr*2/10. alla media 
di 134.931; 3) Ozino (IO sarsn/lO; 
3> Monneret (fr.) 1.00*45"; 4) Bellott 
(svlzz.) 1.1010**: 3) Baviera (it.) tn 
1.03*3***: 6) Post (fr.) a 1 giro; 0) 
Rouel (fr.) a 1 giro: 9) CoUlgnon. 
(fr.) a 1 giro. 

Tutu questi corridori erano alla 
guida della Guzzi, n miglior giro 
è stato compiato da Anderson In 
3*52*2 10. aua media di 137.SSB. 

Prima della corsa era stato deposto 
un fascio <U Bori davanti alla stala 
•ratta a d hmgo dova fl 

YPRES 13 — n motociclista bota* 
Francois Vanderschrick ha trovato 
oggi la morte tn un fnrtrtonta veri
ficatosi nel corso di una gara per 
moto sidecar organizzata dal Moto 
Club di Poperinge. Il corridore si 
trovava te testa quando una ruota 
sella macchina si distaccava; la moto 
sbbatteva tre pilastri di cemento et
ti al bordo dell» pista mentre i l p i 
lota e fl passeggero del «Mecor v e 
nivano proiettati al suolo, rimanendo 
gravemente feriti. Vanderschrick de 
cedeva duo ere dopo all'ospedale 
mentre 11 suo compagno i—tai» ri
coverato con prognosi riservata. 

11 rwpfwnii di toiba» 
Ecco 1 risultati dell'ottava giornata 
•Monza batte lardo 12-11 (dopo t.sD: 

Nfttrmo batte •Bologna 18-10 
•Ubertaa Inter b . Ambrosiana 21-11 
•Liberta» «orna batta Jftren» i a - l 
CU» Milano b . •Cataa Verdi l*-3 
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